
RESTO AL SUD     

 

Finalità 
 
Resto al Sud sostiene la nascita di nuove attività imprenditoriali o lo sviluppo di imprese costituite dopo il 
21 giugno 2017 avviate da giovani nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia e nelle aree sisma delle Regioni Umbria, Marche e Lazio. 
 
Destinatari 

 Puglia, Sardegna e Sicilia e nelle aree sisma delle regioni Umbria, Lazio e Marche, al momento 
della presentazione della domanda di finanziamento 

 trasferiscano la residenza nelle regioni indicate dopo la comunicazione di esito positivo 
 non abbiano un rapporto di lavoro a tempo indeterminato per tutta la durata del finanziamento 
 non siano già titolari di altra attività di impresa in esercizio 

Possono presentare richiesta di finanziamento le società, le cooperative, le ditte individuali e le persone 
fisiche che intendono costituirsi in società dopo l’esito positivo della valutazione oppure che si sono già 
costituite successivamente alla data del 21 giugno 2017. 
 
Ambiti di Intervento 

L'intervento finanzia attività imprenditoriali relative: 

 a produzione di beni nei settori dell'artigianato e dell'industria, della pesca e dell'acquacoltura; 
 alla fornitura di servizi, compresi i servizi turistici. 

Sono escluse le attività del commercio.  

Le attività economiche secondo la classificazione ateco 2007 di seguito indicate non sono ammissibili: 

 Sezione A – AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA ad eccezione della divisione 03 PESCA E 
ACQUACOLTURA. 

 Sezione G – COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI ad accezione della classe 45.20 – “Manutenzione e riparazione di autoveicoli” e della 
categoria 45.40.3 “Manutenzione e riparazione di autoveicoli”. 

 Sezione L – ATTIVITA' IMMOBILIARI ad eccezione della classe 68.20 – “Affitto e gestione di immobili 
di proprietà o in leasing”. 

 Sezione M – ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
 Sezione O – AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA. 
 Sezione T – ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE 

DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI 
FAMIGLIE E CONVIVENZE”. 

 Sezione U – ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI. 

 
Misura dell’Agevolazione  

La misura prevede la concessione di un mix di agevolazioni tra contributo a fondo perduto e finanziamento 
bancario erogato da banche convenzionate così articolato: 



 per il 35% sotto forma di contributo a fondo perduto; 
 per il restante 65% sotto forma di finanziamento bancario a tasso fisso garantito dal fondo di 

garanzia per le PMI (nella misura dell'80%). Il prestito bancario dovrà essere rimborsato entro 8 
anni complessivi dalla concessione del finanziamento, di cui i primi 2 anni di pre-ammortamento.  

L'importo massimo concesso, a titolo de minimis, è di € 50.000, per ciascun richiedente. 

Spese Ammissibili 

 opere edili relative a interventi di ristrutturazione e/o manutenzione straordinaria connessa 
all'attività del soggetto beneficiario nel limite massimo del trenta per cento del programma di spesa 
(nel limite massimo del 30% del programma di spesa); 

 macchinari, impianti ed attrezzature nuovi di fabbrica; 
 programmi informatici e servizi per le tecnologie dell'informazione e della telecomunicazione (TIC) 

connessi alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa; 
 spese relative al capitale circolante inerente allo svolgimento dell'attività d'impresa nella misura 

massima del venti per cento del programma di spesa; sono ammissibili le spese per materie prime, 
materiali di consumo, semilavorati e prodotti finiti, utenze e canoni di locazione per immobili, 
eventuali canoni di leasing, acquisizione di garanzie assicurative funzionali all'attività finanziata 
(segnatamente ai leasing, sono però ammessi i soli canoni maturati entro il termine di ultimazione 
del progetto imprenditoriale). 

Presentazione delle Domande 
 

 Le domande vengono valutate in ordine cronologico di arrivo entro 60 giorni dalla data di 

presentazione (salvo eventuali richieste di integrazione dei documenti). Non ci sono bandi, 

scadenze o graduatorie. 

 Invitalia verifica il possesso dei requisiti e poi esamina nel merito le iniziative, anche attraverso un 

colloquio con i proponenti. 

 


